Art. 564
La norma apre il trittico di disposizioni → art. 564, 565, 566 che si coordinano, per quel che riguarda l’espropriazione immobiliare, con la disciplina generale dell’intervento dei creditori nel processo esecutivo → art. 498-500.
L’intervento per essere tempestivo deve avvenire “non oltre la prima udienza fissata per l’autorizzazione della vendita”, cioè non oltre l’udienza regolata dall’art. 569 c.p.c. Si dice che l’intervento è tempestivo se posto in essere fino al completamento degli adempimenti previsti dall’art. 569, essendo irrilevante la circostanza che l’udienza venga rinviata, poiché la tardività dell’intervento è determinata non dallo svolgimento della prima udienza di comparizione delle parti, ma dalla effettiva adozione dei provvedimenti riguardanti la vendita del bene pignorato.
Va poi precisato che se i creditori intendono intervenire nella espropriazione quando l’esecuzione è pendente, ma il procedimento non è stato ancora formalmente instaurato davanti al tribunale competente per l’esecuzione, devono procedere alla iscrizione a ruolo ai sensi dell’art. 159 ter disp. att. c.p.c.
L’intervento tempestivo consente di concorrere alla distribuzione della somma → art. 510 e di partecipare all’espropriazione del bene pignorato, nonché, se il creditore è munito di titolo esecutivo, di provocarne i singoli atti.
[bookmark: _GoBack]Nell’espropriazione immobiliare la partecipazione all’espropriazione, riservata ai soli creditori intervenuti tempestivamente, anche se non titolati, si traduce nella possibilità di essere sentiti e di proporre al giudice le proprie osservazioni all’udienza di vendita → art. 569. Tra gli atti che il creditore tempestivo munito di titolo può compiere vi è il deposito dell’istanza di vendita → art. 567 co. 1° c.p.c., della documentazione prevista dal co. 2° della stessa norma e della richiesta di proroga del termine di cui al co. 3°. Inoltre, il creditore intervenuto tempestivamente e munito di titolo deve aderire alla sospensione consensuale della procedura → art. 624 bis c.p.c., al rinvio della vendita → art. 161 disp. att. c.p.c., e infine rinunciare agli atti ai fini dell’estinzione del processo esecutivo → art. 629 c.p.c.
Invece, i creditori titolati ma tardivi non hanno il potere di compiere atti esecutivi, salvo quanto previsto dall’art. 566.
L’intervento del creditore produce l’effetto interruttivo della prescrizione → art. 2943 c.c.













